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Superando il confine

Categoria A (Scuola elementare)

JOËL PAPARELLA

Un giorno il nonno di un mio amico ci racconto di quando ando in Africa. Diceva che
faceva molto caldo di giorno e che il suo gruppo di opérai lavorava poco; ma quel poco
che facevano bastava.

Un giorno arrivo una lettera al villaggio: annunciava che era scoppiata la guerra e i
soldati nemici stavano per arrivare da ovest. Dovevano decidere se superare il confine
o rimanere lî a combattere. Verso le ventitré decisero di superare il confine e salvarsi la
pelle. Ma la strada era lunga perché si trovavano a Salah. E volevano andare in Italia.

Il giorno dopo si misero in marcia: presero tutto quello che serviva loro, e i vecchi
vennero lasciati al villaggio perché potevano essere d'intralcio. Camminarono per diver-
se miglia, ma del confine non c'era ombra: tutto sembrava perduto perché stavano per
finire le scorte d'acqua e di cibo. Camminarono ancora per decine e decine di miglia e
finalmente videro il confine. Ma solo il nonno e i suoi opérai potevano superare il confine
legalmente, mentre gli abitanti non potevano passare senza passaporto. Allora decisero
di far passare il nonno e il suo gruppo di opérai oltre il confine, e poi aspettare la notte

per far passare gli abitanti del villaggio.
Le guardie sapevano che si era scatenata la guerra: percio non volevano fare passare

nessuno ed erano ancora più vigili. Il maggior problema era quello degli abitanti del
villaggio, ma il nonno non voleva lasciare indietro gli altri che erano stati cosï gentili
con lui ed i suoi. Elaborarono percio un piano per farli passare di nascosto: giunta la
notte, il nonno doveva distrarre le guardie, mentre gli opérai facevano passare la tribù di
indigeni. Ma una guardia li vide e sparo contro di loro: il nonno allora si butto davanti
alla guardia che lo colpi alio stomaco. Nel frattempo gli altri scapparono e, sebbene ve-
nissero inseguiti dalle guardie, riuscirono a mettersi in salvo. Il nonno approfitto di quel
momento di confusione per fuggire a sua volta. In seguito tutti quanti si ritrovarono e

fuggirono insieme in Italia. Lî raccontarono la loro storia, ma nessuno la voile scrivere...
e per finire smisero di raccontarla.

Ancora oggi questi fatti tragici accadono spesso e spesso finiscono ancora peggio:
quindi aiutiamo questa gente a vivere meglio.
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JOËL PAPARELLA

La £orre di 5. Maria ia Ca/aaca
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